Segno dell’incontro: sassi messi in una cesta, ognuno prende un sasso che sarà posto ai piedi della croce verso la fine dell’incontro (spiegazione scritta più avanti). Crocifisso posto in terra, in modo da potersi avvicinare, inginocchiarsi e pregare, nel momento della meditazione.
Parrocchia Santi Ippolito e Cassiano

Laterina

 ADORAZIONE EUCARISTICA
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Se vuoi preservare l'amore come Dio lo ha chiesto, non lasciare che tuo fratello vada a dormire con un sentimento di amarezza verso di te, e tu, da parte tua, non ritirarti con un senso di amarezza verso di lui, ma va' a riconciliarti col tuo fratello e verrai a offrire a Cristo, con una coscienza pura e una preghiera fervente, il dono dell'amore.
Canto iniziale: SONO QUI A LODARTI

1. Luce del mondo nel buio del cuore

vieni ed illuminami, 

tu mia sola speranza di vita, 

resta per sempre con me.

Rit. Sono qui a lodarti, qui per adorarti,

qui per dirti che tu sei il mio Dio

e solo tu sei Santo, sei meraviglioso

degno e glorioso sei per me.

Sacerdote:  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Sacerdote: Dio di bontà, che rinnovi in Cristo tutte le cose, davanti a te sta la nostra miseria: tu che ci hai mandato il tuo Figlio unigenito non per condannare, ma per salvare il mondo, perdona ogni nostra colpa e fà che rifiorisca nel nostro cuore il canto della gratitudine e della gioia. Per Cristo nostro Signore.
Tutti:  Amen.

Canto d’esposizione: DAVANTI AL RE
1.  Davanti al Re, ci inchiniamo insieme per adorarlo con tutto il cuor.

2.  Verso di lui eleviamo insieme canti di gloria al nostro Re dei Re.

       (coro muto sulla prima strofa)

3.  Verso di lui eleviamo insieme canti di gloria al nostro Re dei Re.

PECCARE

Guida: (Michel Quoist, Preghiere)
Sono caduto, Signore. Ancora.

Non ne posso più, mai ce la farò.

Ho vergogna di me, non oso più guardarti.

Pure, ho lottato, Signore, perché Ti sapevo vicino a me, chino su di me, attento.

Ma la tentazione si è scatenata come una tempesta, ed ho voltato il capo,

e mi sono allontanato, mentre Tu restavi, silenzioso e dolorante, come un fidanzato tradito che vede il suo amore allontanarsi nelle braccia del rivale.

Quand'è cessato il vento, caduto di colpo come di colpo s'era scatenato,

quando s'è spento il fulmine dopo aver fieramente illuminato la penombra,

in un momento, mi son ritrovato solo, vergognoso, disgustato, con il mio peccato nelle mani.

Quel peccato che mi nausea, inutile oggetto che vorrei gettar via; quel peccato che ho voluto e che non voglio più, quel peccato che infine ho raggiunto allontanandoti freddamente, Signore, quel peccato che ho colto, poi consumato, avido.

Ora lo posseggo, anzi mi possiede, come la tela del ragno tiene prigioniero il moscerino.

E' mio, mi sta attaccato, è entrato in me, non posso disfarmene.

Mi pare che si veda, ho vergogna di stare in piedi, vorrei strisciare per sfuggire gli sguardi, ho vergogna di comparire davanti al mio amico, ho vergogna di comparire davanti a Te, o Signore, perché Tu mi amavi ed io Ti ho dimenticato.

Ti ho dimenticato perché ho pensato a me. Signore, non guardarmi così.

Perché sono nudo, sono sporco, sono a terra, lacero, non ho più forze, non oso più promettere nulla, non posso che restare là, curvo, innanzi a Te.

Lettore: Via, piccolo, rialza il capo. Non è soprattutto il tuo orgoglio ferito?

Se mi amassi, avresti dispiacere, ma avresti fiducia.

Credi che l'amor di Dio abbia limiti?

Credi che un solo momento Io abbia cessato di amarti?

Ma fai ancora affidamento su di te, piccolo, 

non devi fare affidamento che su di Me.

Chiedimi perdono e poi rialzati vivamente, perché, vedi, la cosa più grave non è cadere, ma restare a terra.
AMARE COSTA
(con sottofondo musicale)
Guida: Costa dire "hai ragione".

Costa dire "perdonami"…ed anche dire "Ti perdono" costa.

Costa la confidenza, costa la pazienza.

Costa fare una cosa che non hai voglia di fare, ma che lui o lei vuole.

Costa cercare di capire. Costa tenere il silenzio.

La fedeltà costa e sorridere al cattivo umore

e trattenere le lacrime che fanno soffrire.

A volte costa impuntarsi, a volte cedere.

Costa dir sempre "è colpa mia".

Costa confidarsi e ricevere confidenze.

Costa sopportare i difetti,

costa cancellare le piccole ombre,

costa condividere i dolori.

Costa la lontananza e costano i distacchi.

Costano le nubi passeggere.

Costa avere opinioni differenti,

costa dir sempre di "sì".

Eppure a questo prezzo si genera l'amore.

Gli spiccioli non servono.

Ci vuole un legno pesante come la Croce.
Silenzio…

Guida: Preghiamo insieme

Dimentica, o Signore, dimentica ed abbi pietà di me.

Perdona alla mia ignoranza e ai miei grandi difetti.

Non mi riprovare come temerario se, tuo servo inutile e cattivo, senza lacrime e senza la dovuta riverenza e timore, oso lodarti, benedirti e adorarti.

Voglio amarti, ma non ne sono capace.

Tutta la mia salvezza è riposta nella tua grande misericordia. 

Amen (S. Agostino, scritti)
SE CREDIAMO NEL PERDONO
Lettore: 

Se crediamo che il perdono è più forte del male che ci colpisce e più grande del nostro orgoglio e della nostra sofferenza;

se crediamo che il perdono è capace di trasformare lo spirito e il cuore per strapparci ai nostri limiti e spingerci oltre;
se crediamo che il perdono è sorgente di una più grande libertà, pace e dolcezza e che fa crescere in ognuno di noi la vita;

se crediamo che il perdono è accoglienza, umiltà e maturazione e che è in grado di  forgiare un essere nuovo e bello;

se crediamo che il perdono fa crescere nel più profondo di noi stessi la gioia della Resurrezione e l'allegria della Pasqua;

allora per oggi e per ogni altro giorno che verrà noi trasformeremo la nostra vita grazie al PERDONO.
Canto: ABBA’ PADRE
1.  Guardami Signor, leggi nel mio cuor.

     Sono tuo figlio, ascoltami! 

Rit. Abbà Padre, Abbà Padre,

       Abbà, Abbà, Abbà.

       Abbà Padre, Abbà Padre,

       Abbà, Abbà, Abbà.

2.  Più solo non sarò, a Te mi appoggerò.

     Sono tuo figlio, abbracciami! Rit. 

3.  Per ogni mio dolor, la pace invocherò.

     Sono tuo figlio, guariscimi! Rit. 

4.  Grazie a te Signor per questo immenso amor. 

     Siamo tuoi figli, Alleluia! Rit.
Guida: Molte volte lasciamo che i malintesi e le stizze ci allontanino dalla gente a cui vogliamo bene, molte volte lasciamo che sia l'orgoglio a prevalere sui sentimenti.

Non permettere che ciò succeda nella tua vita.

Impara a perdonare e apprezza quanto hai. Ricorda che perdonare non cambia nulla del passato, ma del futuro sì. Non conservare rancore né sentimenti di amarezza che ti feriscono, ti allontanano da Dio e dalle persone che ti vogliono bene.

Impara ad essere felice e a godere delle meraviglie che Dio ha creato. Egli ti ama e desidera che tu abbia una vita felice e piena di amore e armonia.

Non permettere che un piccolo incidente rovini una grande amicizia.

Ricorda che il silenzio, a volte, è la miglior risposta.

Ciò che più importa è una casa felice. Fa' tutto quello che è nelle tue mani per creare un ambiente di pace e armonia.

Ricorda che la miglior relazione è quella in cui l'amore tra due persone è più grande del bisogno che hanno l'una dell'altra.

Silenzio…
Canone: Oh , oh, oh, adoramus Te Domine

Sacerdote: 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 18, 21-35)
Tutti: Gloria a Te, o Signore.

In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: “Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?” E Gesù gli rispose: “Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette. 

A questo proposito, il regno dei cieli è simile a un re che volle fare i conti con i suoi servi. Incominciati i conti, gli fu presentato uno che gli era debitore di diecimila talenti. Non avendo però costui il denaro da restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, con i figli e con quanto possedeva, e saldasse così il debito. Allora quel servo, gettatosi a terra, lo supplicava: Signore, abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa. Impietositosi del servo, il padrone lo lasciò andare e gli condonò il debito. 

Appena uscito, quel servo trovò un altro servo come lui che gli doveva cento denari e, afferratolo, lo soffocava e diceva: Paga quel che devi! Il suo compagno, gettatosi a terra, lo supplicava dicendo: Abbi pazienza con me e ti rifonderò il debito. Ma egli non volle esaudirlo, andò e lo fece gettare in carcere, fino a che non avesse pagato il debito. 

Visto quel che accadeva, gli altri servi furono addolorati e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: Servo malvagio, io ti ho condonato tutto il debito perché mi hai pregato. Non dovevi forse anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te? E, sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non gli avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se non perdonerete di cuore al vostro fratello”.
Parola del Signore







Tutti: Lode a Te, o Cristo
Riflessione…
Guida: Preghiamo insieme...
Tu ci perdoni sempre.

Tu ci dai sempre la possibilità di essere nuovi

e di ricominciare da capo.

Allora anche noi dobbiamo perdonare gli amici che ci lasciano,

quelli che parlano male di noi,

quelli che non mantengono gli impegni presi insieme.

Tu ci perdoni sempre.

Allora nessuno deve mai «chiudere» con un fratello.

Mai disperare che il bene la spunti sui difetti.

Allora mai dobbiamo aspettare che incomincino gli altri.

Tu ci perdoni sempre.

Allora nessuno di noi deve mai stancarsi di ricominciare,

di ridare fiducia, di risalire la china delle delusioni.

Tu ci perdoni sempre e non ti stanchi mai di noi. Amen

(don Tonino Lasconi)

IL DISCEPOLO E IL SACCO DI PATATE
Un giorno il saggio diede al discepolo un sacco vuoto e un cesto di patate.

"Pensa a tutte le persone che hanno fatto o detto qualcosa contro di te recentemente, specialmente quelle che non riesci a perdonare. Per ciascuna, scrivi il nome su una patata e mettila nel sacco".

Il discepolo pensò ad alcune persone e rapidamente il suo sacco si riempì di patate.

"Porta con te il sacco, dovunque vai, per una settimana" disse il saggio. "Poi ne parleremo". Inizialmente il discepolo non pensò alla cosa. Portare il sacco non era particolarmente gravoso. Ma dopo un po', divenne sempre più un gravoso fardello. Sembrava che fosse sempre più faticoso portarlo, anche se il suo peso rimaneva invariato.

Dopo qualche giorno, il sacco cominciò a puzzare. Le patate marce emettevano un odore acre. Non era solo faticoso portarlo, era anche sgradevole.

Finalmente la settimana terminò. Il saggio domandò al discepolo: "Nessuna riflessione sulla cosa?".

"Sì Maestro" rispose il discepolo. "Quando siamo incapaci di perdonare gli altri, portiamo sempre con noi emozioni negative, proprio come queste patate. Questa negatività diventa un fardello per noi, e dopo un po’, peggiora."

"Sì, questo è esattamente quello che accade quando si coltiva il rancore. Allora, come possiamo alleviare questo fardello?".

"Dobbiamo sforzarci di perdonare".

"Perdonare qualcuno equivale a togliere una patata dal sacco. Quante persone per cui provavi rancore sei capace di perdonare?"

"Ci ho pensato molto, Maestro" disse il discepolo. "Mi è costata molta fatica, ma ho deciso di perdonarli tutti".
Meditazione e adorazione…
Guida: Da questo momento possiamo inginocchiarci davanti al crocifisso, posare lì il nostro sasso, simbolo del peccato. Lasciamo ai piedi della croce il peso del peccato, Cristo se ne farà carico ancora una volta per noi…. solo e soltanto per amore.
Canto: AI PIEDI DELLA CROCE 
Ai piedi della croce io starò

contemplando la grandezza del Tuo amore

prostrandomi ai tuoi piedi adorerò

ricevendo la Tua grazia nel mio cuore

Io so che c’è potenza nel Tuo sangue

che in quel dì i miei peccati hai perdonato

ed io dichiaro:

Gesù, nome al di sopra di ogni altro nome

non c’è, non c’è nessun altro

come il mio Signore

morto per me, al posto mio, risuscitò

ritornerà, la Sua chiesa rapirà

saremo con Lui per l’eternità.

Guida: Adorando insieme la croce, segno della nostra salvezza,

chiediamo umilmente perdono per noi,

per le colpe di cui noi ci siamo macchiati;

chiediamo perdono anche a nome di tutti coloro che non sono qui

e non sanno chiedere perdono al Signore per le loro colpe.

Essi non sanno di quanta gioia e di quanta pace

il loro cuore sarebbe pieno se sapessero farlo.

Chiediamo perdono a nome di tutta l'umanità,

del tanto male commesso dall'uomo contro l'uomo,

del tanto male commesso dall'uomo

contro il Figlio di Dio, contro il salvatore Gesù,

contro il profeta che portava parole di amore.

E mettiamo la nostra vita nelle mani del crocifisso

perché egli, redentore buono, redima e salvi il nostro mondo,

redima e salvi la nostra vita col conforto del suo perdono.
Lettore:

Scusami…

Per le parole che non ho detto e per quelle che purtroppo ho detto.

Per la mano che non ho teso.

Per quel grido che ho ignorato.

Per tutte le volte che ho chiuso gli occhi, quando era più facile.

Per quel dito che ho puntato.

Per tutti i sorrisi falsi che ho esibito.

Per quando ho bevuto tutta la poca acqua che c'era.

Per tutte le volte in cui ho voluto vedere solo le nubi,

senza cercare il sole che splendeva dietro.

Per tutti i doni che avrei potuto condividere

e che invece ho tenuto gelosamente nascosti.

Per tutte le volte in cui ho dato ascolto all'urlo della vendetta,

e ho ignorato il sussurro della speranza.

Perché non avevo capito che dare fa coppia con ricevere.

Perché la mia ipocrisia non ha limiti.

Perché al canto del gallo anch'io dovrò rispondere dei miei "non lo conosco".

E, infine, perché do sempre per scontato il tuo perdono.
Sacerdote: Recitiamo la preghiera che Gesù ci ha insegnato, tenendoci tutti per mano Padre Nostro…
Benedizione   -------------------------------------------------------------------------

Sacerdote: Donaci, o Padre, il tuo Spirito, perché apra il nostro cuore alla grazia del tuo perdono e ci convinca del tuo amore misericordioso. T. Amen.

Sacerdote: Donaci l'esperienza di essere salvati per grazia per non ritenerci mai giusti e migliori degli altri, insegnaci ad essere misericordiosi con tutti come tu sei misericordioso con noi. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. T. Amen.
Sacerdote: E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. T. Amen.
Canto di Reposizione: NELLA TUA SANTITÀ 
1.  Custodisci o Signor la mia vita e il mio cuor,

     così io t'innalzerò nella tua santità, nella tua santità. 

2.  Prendi la mia vita è l'offerta del mio amor,

     degno Agnello del Signor, nella tua santità, nella tua santità.
3.  Santo, Santo, santo sei Signore Gesù! 

     Degno, degno, nella tua santità, nella tua santità.
Sacerdote: Alla fine di questo librino, che vi invitiamo a portare a casa, abbiamo inserito una preghiera che, ci auguriamo, possa accompagnare i vostri pensieri e i vostri cuori per molto tempo.
Guida: La misura del tuo perdono, a chi ti ha fatto un torto, non sia la condiscendenza. Corri da lui, rialzalo, abbracciandolo. Con la forza di Dio, abbi amore per lui.
Canto finale: VIVERE LA VITA
Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno, 
è quello che Dio vuole da te. 

Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino 
è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, 
correre con i fratelli tuoi... 

Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 

Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore, 
è quello che Dio vuole da te. 

Vivere la vita e generare ogni momento il paradiso
 è quello che Dio vuole da te. 

Vivere perché ritorni al mondo l'unità, perché Dio sta nei fratelli tuoi... 

Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai…. 
(una scia di luce lascerai).
Preghiera
DIO È LÌ A SBIRCIARE IL MIO RITORNO

Dio mio,

quando nel cammino verso di te

non ho più provviste,

non ho altra possibilità

che rivolgermi a te,

ritornare umile sui miei passi.

Quando la colpa mi fa temere il castigo,

la speranza mi offre riparo alla tua giustizia.

Quando l'errore mi confina nel mio tormento,

la fede annuncia il tuo conforto.

Quando mi lascio vincere dal sonno della debolezza,

i tuoi benefici e la tua generosità mi risvegliano.

Quando la disobbedienza e la rivolta

mi allontanano da te,

il tuo perdono e la tua misericordia

mi riconducono all'amicizia.

E tu sei sempre lì

a sbirciare il mio ritorno

per stringermi in un abbraccio rigenerante,

aperto ad un futuro unico d'amore.

Possa la tua Parola

calare proficua nel mio cuore

e farmi vivere

per amarti e ringraziarti

ogni giorno della mia vita. Amen.

                                       (Marino Gobbin)

2. Re nella storia e re nella gloria, 


sei sceso in terra fra noi, 


con umiltà il tuo trono hai lasciato


per dimostrarci il tuo amor. Rit.


 


Non so quanto è costato a te 


morire in croce lì per me. ( 2 volte)


 


Rit. Sono qui a lodarti, qui per adorarti,


qui per dirti che tu sei il mio Dio.











